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Forte denuncia ad una conferenza stampa dei giovani democratici 

800 PERSONE «SCOMPARSE» 
CILE DI PiNOCHET 

In agosto la DINA ha sequestrato, senza fare più sapere nulla di loro, due 
persone al giorno — Il movimento giovanile democristiano per azioni unitarie 
Duemila! reccntoquarantacin-

que condannati e rinchiusi 
in campi di concentramento e 
carceri; 900 detenuti sotto di
verse accuse senza processo; 
424 detenuti per « Infrazioni » 
allo s ta to d'assedio ancora vi
gente; 800 persone «scompar
se », cioè sequestrate da 
agenti della DINA (polizia po
litica). Questa la situazione, 
nelle grandi linee, fino al di
cembre 1975 cosi come l'ha 
potuta ricostruire una delega
zione della Federazione mon
diale della gioventù demo
cratica recatasi in agosto in 
Cile, la quale si ò incontra
t a con 1 familiari del perse
guitati politici, militanti co
munisti, socialisti e democri
stiani, con rappresentanti del
la Chiesa e con il presidente 
della Corte Suprema. 

Giovanni Tugnoli, della di
rezione della FGCI che Insie
me a uno studioso finlande
se e a un giovane latino-ame
ricano faceva parte della de
legazione, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa a Roma. 
Erano con lui Luis Badilla 
responsabile delle orjfani/zn-
zlonl giovanili di Unidad Po-
pular ed altri esuli cileni. 

Uno del fatti più agghiac
cianti che abbiamo potuto 
comprovare, ha detto Tugnoli, 
è 11 rincrudirsi della repres
sione attraverso il ricorso al 
sequestri, alle sparizioni di 
dirigenti politici e semplici 
cittadini. Nel soli primi quat
tordici giorni di agosto si con
t ano 26 sparizioni. nraticamen-
te due al giorno. Delle perso
ne in questo modo sequestra
te da agenti della DINA si 
perde ogni notizia. Ve ne so-

• no di « scomparse » dai giorni 
successivi al golpe dell'I 1 set
tembre '73. E* questo 11 modo 
oggi preferito dalle autori tà 
del regime, per eliminare gli 
oppositori. E' un metodo trat
to dall'esempio del terrorismo 
fascista in Argentina dove le 
bande della triplice AAA (Al
leanza anticomunista argenti
na) si Incaricano, per conto 
delle autorità, di eseguire la 
repressione. 

La gente viene ammazzata. 
ma il governo, la polizia, i 
tribunali affermano di non sa
pere come sia avvenuto e di 
non esserne quindi responsa
bili. Tugnoli ha anche indica
to altri segni di utilizzazione 
del sistemi di repressione in 
uso in Argentina e. prima an
cora in Brasile (cscuadron de 
la muerte) che dimostrano, 
t ra le al t re cose, l'esistenza 

di una internazionale del ter
rorismo in America Latina. 
Anche a Santiago recentemen 
te sono apparse organizzazio
ni che chiaramente si richia
mano agli originali brasilia
no-argentini: «Azione antico
munista per il governo », « As 
soclazlone mondiale antimar
xista », « Comitato difesa del
la patria ». Di esse al mo
mento si conoscono colo alcu
ni manifestini distribuiti nelle 
vie della città di cieco e san
guinario odio contro gli oppo
sitori di Pinochet. 

Tugnoli si è quindi soffer
mato sulla resistenza all'op
pressione e sul progressi del
l 'unità antifascista nel paese. 
I sindacati d'ufficio e d'azien
da che, pur in precarie con
dizioni, continuano ad esiste
re sono uno del punti di for
za del movimento che si op
pone alla giunta. Là situazio
ne economica è infatti disa
strosa e i sindacati raccolgo
no la spinta unitaria e riven
dicativa dei lavoratori e dei 
disoccupati (anch'essi collega
ti con apposite forme orga
nizzative ai sindacati). O'.tre 
che t ra i lavoratori, azioni co
muni antifasciste t ra giovani 
democristiani, socialisti e co
munisti si verificano nelle u-
niversità e nelle scuole. Qui. 
non a caso, non hanno anco
ra avuto termine le « selezio
ni » di allievi e professori se
condo 1 criteri dell'ideologia 
fascista del regime. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il rappresen
tante del Movimento giovani
le della Democrazia cristiana, 
Casini. Egli si è felicitato per 
l'opera svolta dalla delegazio
ne e ha espresso ia convin
zione che sia necessario ri
prendere sui temi cileni l'a
zione per una mobilitazione 
unitaria dei giovani 

g. v. 

Azione concertata su scala nazionale? 

Larga opposizione 
in Francia ai progetti 

fiscali di Barre 
Il PCF: « scandaloso » il piano di una sovrimposta 
che colpirebbe i salariati risparmiando i capitalisti 

Attentati 
ad Oporto 

LISBONA. 3 
Due bombe sono esplose sta

mane nel centro di Oporto. 
poche ore prima dell'arrivo 
del presidente della Repub
blica. gen. Ramalho Eanes. 
il quale, accompagnato dal 
primo ministro Mario Soa-
res. compie in questa cit tà 
la prima visita ufficiale dalla 
sua elezione. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

Opposizione politica e sin
dacati . diventati chiari i pro
getti fiscali del nuovo gover
no Barre, hanno cominciato 
una intensa campagna contro 
la « super-imposta » progetta
ta dal primo ministro e cer
cano ora di concertare una 
azione nazionale. Ciò spiega 
forse 11 nuovo e odierno de
clino del franco dopo la lieve 
ripresa dei giorni della inve
stitura di Barre. 

Il PCF. in un comunicato 
pubblicato questa matt ina, in
vita i parti t i firmatari del 
programma comune ad un in
contro triangolare per defi
nire una linea d'azione valida 
per tut ta la sinistra. Il PCP 
è conscio del danno subito 
dagli agricoltori, il cui red
dito è diminuito del venti per 
cento In due anni, ma respin
ge e giudica scandaloso il 
progetto di « superimposta » 
che ancora una volta colpi
rebbe i salariati e risparmie-
rebbe il grande capitale. 

I comunisti francesi pensa
no che il governo potrebbe 
trovare l miliardi necessari 
ad indennizzare gli agricoltori 
at traverso una tassa eccezio
nale sui super profitti di ca
rat tere speculativo, prelevan
do una parte dei contributi 
della Francia al Mercato Co
mune e detraendo una certa 
somma dal bilancio deilo Sta
to senza far ricorso alla fi
scalità. 

II segretario generale del 
Par t i to socialista, Mitterrand. 
ha espresso a questo propo
sito una opinione tecnicamen
te diversa ma ispirata alle 
stesse preoccupazioni del 
PCF. Egli ritiene accettabile 
il ricorso alla fiscalità pur-
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comunicato 

il nuovissimo 

SUPER -B 3005 
sarà presentato contemporaneamente ai saloni di Torino. Essen. Parigi. 
A novembre a Bruxelles. A dicembre ad Amsterdam. Oltre che presso 
l'organizzazione di vendita Roller, in tutta Italia, naturalmente. E a con
dizioni interessanti. Da oggi. 

SUPER -B 3005 
un roller di nuova concezione. Per l'utilizzazione degli spazi. Per l'arre
damento. Per le tappezzerie. Per le luci. Per i servizi. Per la separazione 
degli ambienti. Per l'eccezionale comfort estivo e invernale. Per il lusso. 
Per la linea. 

roller catoizano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
i l tatti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce ( 5 roller 

che il governo «democratiz
zi » la supertassa facendola 
ricadere essenzialmente non 
sui salariati ma sui profitti 
delle società. 
La CGT (Confederazione ge

nerale del lavoro) ha proposto 
dal canto suo un incontro 
urgente tra le massime cen
trali sindacali allo scopo di 
chiamare i lavoratori « ad 
una azione di ampiezza na
zionale in favore del potere 
d'acquisto dei salari e con
tro la supertassa ». La CGC 
(Confederazione generale dei 
quadri d'azienda) è anch'essa 
mobilitata a respingere la 
« s tangata » governativa che. 
secondo indiscrezioni abba
stanza attendibili, colpirebbe 
in modo estremamente one
roso i quadri dirigenti, fun
zionari e capiservizio con un 
salario tra i quat tro e l cin
quemila franchi mensili (700-
900 mila lire). La supertassa, 
per queste categorie, aumen
terebbe l'impasto sul reddito 
attuale del 15-20 per cento. 

Mitterrand ha poi commen
tato per la prima volta l'ope
razione che ha portato alla 
formazione del nuovo gover
no esprimendo il più grande 
scetticismo non sulla persona 
del primo ministro ma sulla 
sua azione economica e poli
tica. n potere — egli ha det
to — rimane all'Eliseo ed è 
dunque Giscard D'Estaing 
che determinerà ancora e 
sempre le scelte del governo 
Barre. A questo punto dire 
che Barre è il migliore eco
nomista francese non signifi
ca nulla. Ammesso che Bar
re abbia una faccia più sim
patica di Chirac. non è con 
i sorrisi di Barre che il Pre
sidente della Repubblica po
trà migliorare le sorti del
l'economia francese 

Mitterrand si è det to pron
to ad incontrare Barre in 
qualsiasi momento in dibat
t i to alla radio o alla televi
sione e anche pronto ad an
dare all'Eliseo a discutere col 
Presidente della Repubblica. 
a condizione che ciò sia utile 
al Paese. ; « Noi — egli ha 
aggiunto — non possiamo di
lapidare il nostro capitale di 
fiducia in incontri che sareb
bero soltanto propagandistica
mente utili al Presidente del
la Repubblica ». 

Augusto Pancaldi 

Il Fronte al 3° congresso 

Nuovi successi 
del Polisario 
nella lotto per 
rtadhenden?a 
h\ Sahara occ 

TINDUP. 3 
In una località imprecisata 

dei territori sahariani (a qual
che decina di chilometri da 
Tinduf, l'oasi algerina di con
fine) si è tenuto dal 26 al 
30 agosto il 3. congresso del 
Fronte popolare di liberazione 
di Saghiet el Hamra e Rio 
de Oro (Polisario). 

I lavori del congresso, alla 
cui seduta inaugurale hanno 
partecipato numerose delega
zioni straniere, sono stati a-
perti dal segretario ad interim 
del fronte. Mahfoud Laroussi, 
che ha ribadito la determina
zione del popolo « sahraui » 
a conquistare la propria indi
pendenza, contro il tentativo 
di spartizione del Sahara oc
cidentale da parte del Maroc
co e della Mauritania dopo 
l'abbandono del paese da par
te dell 'amministrazione colo
niale spagnola. 

Laroussi ha ricordato 1 suc
cessi della lotta di liberazio
ne, sia sul plano militare, 
con le pesanti perdite infin
te alle truppe marocchine e 
mauri tane di occupazione e 
il sistematico sabotaggio del
le importanti miniere di fo
sfati di Bucraa: sia sul fron
te politico-diplomatico, con le 
risoluzioni recenti dell'ONU, 
dell'OUA e dei paesi non
allineati che riconoscono il 
diritto all 'autodeterminazione 
del popolo sahraui. 

II congresso, a quanto In
forma Il quotidiano algerino 
« El Moudjahld » ha eletto un 
nuovo segretario generale In 
sostituzione di Sayed el Unii, 
ucciso lo scarso giugno duran
te un attacco contro la capi
tale della Mauritania, Nuak-
chott. Il congresso ha anche 
approvato una Costituzione 
della Repubblica a rab i sana 
riana democratica, creata dal 
Polisario il 28 febbraio di 
quest 'anno e che finora ha 
avuto 11 riconoscimento diplo
matico di undici paesi. 

Nel suo saluto al Congresso 
il rappresentante dell'Algeria, 
Malaika. della direzione del 
FLN. ha assicurato il pieno 
appoggio del suo paese alla 
lotta per l'indipendenza del 
popolo sahraui. 

Per il PCI ha partecipato 
al congresso del Polisario il 
compagno Giovanni Magnoli-
ni. Erano anche presenti de
legazioni del Vietnam, della 
RPD di Corea, del Congo, 
della Libia, della Guinea Bis-
sau. dell'OLP. della Namibia, 
e di numerosi movimenti di 
liberazione e di partiti e or
ganizzazioni democratiche. 
Tra questi 1 partiti comuni
sti della Francia, della Spa
gna e de! Belgio, la CGT 
francese e 1 comitati di soli
darietà costituitisi in diversi 
paesi europei. 

Le delegazioni straniere e i 
giornalisti presenti hanno suc
cessivamente visitato alcuni 
dei campi dei rifugiati sah
raui. dove oltre cinquantami
la profughi si sono raccolti 
per sfuggire alle violenze de
gli occupanti. In oieno de
serto. le loro condizioni di 
vita sono terribili. 

Fuggito con un miliardo e mezzo i l capo contabile 

Un'oscura vicenda 
nel trust Dassault 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

La polizia si sta occupando 
di una sparizione misteriosa 
(che poi potrebbe essere mol
to meno misteriosa di quan
to si lascia supporre) avve
nuta due mesi fa e resa pub
blica soltanto quest'oggi: si 
t r a t t a del direttore dei ser
vizi contabili del gruppo in
dustriale e finanziario Mar
cel Dassault. certo Hervè De 
Vathaire che il 6 luglio scor
so si presentò alla banca 
nazionale di Parigi e vi pre
levò. da uno dei conti del 
grande industriale aeronau
tico. la somma di 8 milioni 
di franchi, cioè qualcosa co
me un miliardo e mezzo di 
lire. Da allora Hervè De Va
thaire è scomparso col suo 
bottino che non aveva avuto 
difficoltà ad ottenere essen
do uomo conosciutissimo in 
banca e coperto dall ' intera 
fiducia di Marcel Dassault . 
presso il quale lavorava da 
25 anni . 

Dassault in un primo tem
po aveva denunciato il suo 
ex-capo contabile per «abuso 
di fiducia » ma recentemen
te ha r i t i ra to la denunci.! 
con una serie di ragioni non 
molto convincenti. Dassault 
ha spiegato alla s tampa di 
avere appreso dalla polizia 
che Hervè De Vathaire. do
vunque si trovi, non è più 
in possesso della somma e 
che la di lui famiglia gii 
aveva chiesto con insistenza 
di r i t i rare la denuncia per 
salvare il buon nome dei 
De Vathaire. Davanti a que
sta preghiera — ha detto in 
sostanza Dassault — e poi-
che De Vathaire era s ta to 
un dipendente modello per 
25 anni , prima cioè della mi
steriosa morte della moglie, 
causa di successivi squilibri 
e dissesti familiari, egli ave
va deciso di annul lare la 
procedura penale contro il 
suo ex capo contabile. 

Tuttavia, t ra t tandosi non 
soltanto di un furto ingente 
ma di sparizione di persona. 
la polizia ha continuato le 
indagini e l'inchiesta relati
va ha messo In luce che in 
questi ultimi ann i il De Va
thaire aveva s t re t to amicizia 
con un personaggio che al
cuni definiscono « pittoresco » 
o « idealista » e che altri con
siderano un avventuriero e 
un mili tante di estrema de- i 
stra. Si t ra t ta di quel Jean [ 
Kay. di 37 anni , che nel 1971 

si era impadronito di un 
Boeing 720 delie linee aeree 
pakis tane per farsi consegna
re 20 tonnellate di medicinali 
da consegnare alle popola
zioni del Bangladesh. Arre
stato. egli era stato poi con
danna to a 5 anni con la con
dizionale. e quinci liberato. 

Quello però eh:.* non era 
s ta to detto allora e che vie
ne oggi in superficie è il 
passato di questo individuo: 
egli aveva disertato dall'eser
cito francese, alla fine della 
guerra d"A!serta. per passare 
coi gruppi terroristici e neo
fascisti dell'OAS. Più tardi 
aveva combattuto coi merce
nari nel Biafra, nello Yemen 
e nel 1974 in Angola contro 
il governo popolare. Recen
temente è stato visto a Bei
rut coi falangisti libanesi. 
E' a questo punto che si 
può indovinare, se veramen
te Jean Kay è all'origine 
della scomparsa del conta
bile. dove siano finiti gli 8 
milioni di franchi. Resta da 
.sapere però la fine fatta da 
Hervè De Vathaire e se la 
somma gli è s ta ta o no 
estorta. 

a. p. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Breznev: il raccolto 

quest'anno 

sarà buono 
MOSCA. 3 

Il segretario generale del 
PCUS. Leonid Breznev ha 
annuncia to oggi che il raccol
to cerealicolo nell'URSS, que
st 'anno, sì presenta « buono ». 
ma ha detto che in alcune 
zone de! paese scarseggiano 
la carne ed altri generi ali
mentar i di produzione ani
male. 

n segretario generale del 
PCUS che parlava ad Alma-
Ala, capitale del Kazakhistan, 
in occasione di una conferen
za dei quadri del part i to e di 
dirigenti economici ha dedi
cato la maggior parte del suo 
discorso ai problemi dell'agri
coltura, settore fondamentale 
dell'economia del K a z a k i 
stan ma ha anche accennato 
al settore industriale, dove la 
produzione è aumenta ta in 
sette mesi del 5*7 rispetto al 
4 previsto dal piano. 

Obiettivo 
do si t r a t t a di definire una 
linea Immediata di azione di 
governo, che tenga anche 
conto dell 'andamento della 
congiuntura; riemergono al
lora impostazioni di caratte
re tradizionale e tendenze ad 
eludere ancora una volta le 
questioni di fondo. 

Per quel che riguarda l'an 
damento della congiuntura, la 
notevole ripresa della produ
zione che c'è stata nel 1. se
mestre di quest 'anno non si 
è t radotta in aumento né de
gli investimenti nò dell'occu
pazione (se non in forme mal
sane e precarie): e chi ne ha 
beneficiato di meno e se ne 
può at tendere di meno è pro
prio il Mezzogiorno. Resta 
dunque essenziale la questio
ne dell 'aumento degli investi
menti e dell'occupazione, so
pra t tu t to In direzione del 
Mezzogiorno. 

Nello stesso tempo non si 
registrano segni consistenti, e 
non si possono allo stato at
tuale fare previsioni, né di ri
duzione del tasso di Inflazio
ne né di riduzione sostanzia
le del deficit della bilancia 
dei pagamenti. Il peso di que
sti vincoli e del rischi che ne 
derivano rimane immutato. 
Per tutt i questi motivi, noi 
diciamo che non abbiamo da 
cambiare una virgola a quel 
che abbiamo scritto n»J> pro
gramma elettorale, al discor
so con cui ci siamo presenta
ti agli elettori ricevendone un 
cosi largo consenso. Ribadia
mo cioè che la crisi è prò 
fonda, che 1 problemi del ri
sanamento e rinnovamento 
dell'economia e dello stato so
no — al di là della ripresa 
congiunturale — tremenda
mente gravi e complessi, che 
non se ne esce senza un pe 
riodo di severità, senza un 
duro sforzo collettivo, che oc
corre avviare una svolta gra
duale ma decisa verso un 
nuovo tipo di sviluppo, cor
reggendo risolutamente la di
storsione in senso parassita
rio che la politica della DC 
ha via via determinato nel
lo sviluppo del Paese, nella 
gestione della spesa pubblica 
e del settore pubblico, e as
sumendo a questo fine come 
esigenza centrale quella di un 
rilancio e orientamento nuovo 
desìi investimenti nroduttlvl. 

Nel momento attuale, biso
gna evitare una nuova stret
ta indiscriminata — sul piano 
fiscale, della spesa pubblica e 
del credito — che provoche
rebbe una grave caduta del
l'attività produttiva: bisogna 
an7i contrastare quelle che 
secondo alcuni sono le ten
denze già in at to a un'inver
sione della congiuntura. Ma 
dev'essere anche chiaro che 
per noi il problema non è 
quello di «non disturbare» Il 
tipo di ripresa della prima 
metà di quest 'anno, bensì 
quello di cominciare a Intro
durre mutamenti qualitativi 
in direzione di un nuovo tipo 
di sviluppo, di uno sforzo ef
fettivo di risanamento e rin
novamento dell'economia e 
dello Stato. Non si t ra t ta quln 
di di dare via libera a una 
espansione ulteriore e indi
scriminata dei consumi pri
vati e della spesa pubblica. 
ma di intervenire con misure 
di selezione in questi campi; 
di garant i re che si abbia real
mente uno sviluppo della do
manda per investimenti e di 
prevedere invece che in con
seguenza di un accresciuto 
prelievo fiscale e parafiscale 
si possa avere una contra
zione della domanda per con
sumi. A questo proposito si 
impongono comunque, come 
ho già accennalo, alcune pre
cisazioni: 1) contenimento e 
riduzione del disavanzo del 
settore pubblico non significa 
restrizione indifferenziata e 
pesante del volume attuale 
della spesa pubblica, ma ri
duzione o blocco dell'espan
sione per certi aspetti ed 
espansione, invece, in altre 
direzioni; 2) compressione del 
la quota dei consumi sul red
dito nazionale non significa 
sacrifici per tutt i alla stessa 
maniera ovvero sacrifici a 
senso unico a carico delle 
masse lavoratrici e popolari, 
ma riduzione del reddito rea
le per quegli strati sociali che 
godono di posizioni di privile
gio o di relativa agiatezza, 
soddisfacimento in forme 
nuove di alcuni fondamentali 
bisogni delle masse, protezio
ne degli interessi e migliora
mento delle condizioni di vita 
delle masse più povere e di
sagiate; 3) il rilancio degli 
investimenti produttivi non so 
lo va stimolato e favorito con 
misure adeguate di politica 
creditizia e di sostegno da 
par te dello S ta to — non po
tendo certo essere l'effetto 
« naturale » di una contrazio
ne della quota del reddito de
s t inata a consumi — ma va 
guidato dai poteri pubblici (in 
funzione della riduzione del 
grado di dipendenza dall'este
ro della nostra economia e 
del rafforzamento della capa
cità di presenza internaziona
le dell 'Italia, dell'allargamen
to del mercato interno e del 
soddisfacimento di grandi bi
sogni collettivi attraverso lo 
sviluppo dei consumi sociali) 
e non abbandonato alla spon
taneità. 

Il governo ha ribadito l'Im
pegno a rispettare le scaden
ze annuncia te t an to per i 
provvedimenti di politica eco
nomica quanto per l provve
dimenti di a l t ra natura . A 
nostro avviso è essenziale 
part i re dall'approvazione di 
misure per Io sviluppo degli 
investimenti e dell'occupazio
ne. e delle misure di riforma 
che è necessario collegarvi 
(fondo per la riconversione 
industriale, misure per l'agri
coltura e il Mezzogiorno, per 
l'occupazione giovanile, per Io 
equo canone, la riforma del 
regime dei suoli e l'edilizia 
popolare). Vanno egualmente 
dati agli Enti locali 1 mezzi 
indispensabili per Io svolgi
mento delle loro attività fon
damental i . nel quadro di un 
concreto avvio del processo 
di risanamento e riforma del
la finanza locale. Se si parte 
di qui. — e noi ci batteremo 
perchè il governo rispetti 
questi impegni e giudichere
mo nel merito le proposte che 
saranno sottoposte al Parla
mento — potranno essere me
glio valutate le necessità di 
cara t tere finanziario e le que
stioni da affrontare per evita
re che l'espansione della spe
sa per investimenti conduca 
a un u l te r io re estremo ag-
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gravamento dell'inflazione e a 
un ultsriore indebolimento 
della posizione della lira sul 
mercato delle valute. E' mol
to difficile valutare quale sia 
la tendenza o tentazione pre
valente del governo Andreot-
t i : se ad una politica restrit
tiva di tipo tradizionale o ad 
una politica di carattere per
missivo. Quel che è certo è 
che anche nel caso che pre
valesse la seconda, si finireb
be per non cambiale nulla nel 
senso del r isanamento e de! 
rinnovamento dell'economia e 
della gestione del settore pub
blico, con la conseguenza di 
spingere ancora più il Paese 
verso la disgregazione e il 
declino. 

Se si vogliono creare 1 mar
gini per l'espansione sia del
la spesti pubblica per investi
menti sia del credito per in
vestimenti privati, occorre 
contestualmente affrontare 
le questioni dell 'aumento 
delle entrate dello Stato e 
delle aziende autonome e mu
nicipalizzate, della liquidazio
ne degli sprechi, della ridu
zione di spèse e consumi non 
essenziali, del ccntrollo atten
to dei pagamenti del Tesoro. 
Su queste questioni Napo
litano ha proposto alcuni 
orientamenti concreti, met
tendoli in discussione in seno 
alla Commissione e suggeren
do che essi vengano precisa
ti nel comunicato conclusivo 
sui lavori della Commissione. 

Napolitano si è quindi In
t ra t tenuto sulle difficoltà e i 
ritardi da superare e sulla 
battaglia politica e ideale da 
dare per realizzare la piena 
adesione e mobilitazione del 
Part i to e delle masse che lo 
seguono su una linea coeren
te di lotta per il risanamen
to e rinnovamento dell'eco
nomia e dello Stato; e ha in
fine sottolineato l'importanza 
di un pieno sviluppo dell'im
pegno del movimento sinda
cale unitario nella battaglia 
per gli investimenti e l'occu
pazione, e nell'azione per gui
dare verso sbocchi di riforma 
e conclusioni responsabili le 
vertenze contrattuali nel va
sto campo del pubblico imnis 
go e per evitare che nelle 
vertenze aperte nell'Industria 
prevalgano impostazioni an
gustamente « salariali ». 

Subito dopo la relazione è 
iniziato il dibattito. Sono in
tervenuti i compagni Di Giu
lio, Ciofi. Amendola, Conte, 
Andriani. Ceretti. Bonistalli, 
Esposto. Barca, Livigni. Liber
tini. Peggio, Garavini. La riu
nione è s ta ta conclusa da Na
politano. 

Friuli 
te dei senzatetto. Ora, proprio 
a causa del lungo tempo im
piegato, le riparazioni anche 
più modeste sono diventate 
più complicate e costose; le 
imprese e la manodopera per 
eseguirle non sì t rovano: la 
pioggia ed il gelo rischiano 
di aggravare i danni nelle 
case che andavano invece ra
pidamente recuperate. 

Ciò appare tanto più nega
tivo di fronte al vero e pro
prio fallimento cui sta an
dando incontro il piano per 
le abitazioni prefabbricate. 
300 mila metri quadrati di 
baracche attrezzate, dove ac
cogliere trenta-trentacinque 
mila senzatetto, dovevano es
sere approntat i entro la fine 
di settembre. Sarà già tanto 
se si arriverà al 10 per cen
to di tale cifra, ed al 50 per 
cento per fine ottobre - metà 
novembre. Secondo il presi
dente. tu t to ciò che la Giunta 
regionale poteva fare. l'iia 
fatto. Ha approntato la legge 
per gli espropri dei terreni. 
ha individuato le ditte, effet
tua to gli ordinativi, controlla
to che la produzione rispettas
se i ritmi necessari. 

Se le cose non vanno — 
sostiene Comelli — lo si deve 
al fatto che i Comuni non 
hanno posto in tempo a di
sposizione le aree necessarie 
a procedere alle opere di ur
banizzazione e di montaggio 
dei prefabbricati, per cui se 
per migliaia di senzatetto non 
si profila a l t ra soluzione che 
l'inverno sotto la tenda, la 
Regione non sa a questo pun
to che co'iq farci. 

Ci sono, in questa Imposta
zione. degli errori di fatto non 
perdonabili. A Venzone. ad 
esempio, il Comune ha indi
cato le aree per i prefabbri
cati fin dal 17 luglio, cioè 
prima ancora del varo della 
legge regionale. In frazione 
Camia le opere di urbanizza
zione sono pronte da oltre 
venti giorni, ma non si vedo
no ancore le ditte che debbo
no montare le baracche. Nel
la frazione Pioverno. sono ar
rivati i tetti ma non le pareti 
delle caso di legno!, a Re-
siutta manca la mano d'ope
ra per montare il villaggio di 
baracche mandato dalla Pro
vincia di Belluno: sono quel
le del disastro di Lonearone. 
A Majano. il Comune ha do
vuto modificare ben t re volte 
la perimetrazione delle aree. 
perchè la R e s o n e cambiava 
di continuo la tipologia dei 
prefabbricati. E si potrebbe 
continuare. 

Ma al fondo del discorso 
c'è un inammissibile atteg
giamento della Regione, la 
quale dice: volevate il de-

| centramento a livello coma-
i naie? Ve l'abbiamo dato Se 

non ha funzionato, 'a colpa 
è vostra, dei Comuni. La col
pa è invece quella di aver 
inteso il decentramento come 
abbandono dei Comuni a se 
stessi, di non aver concep.to 
l 'intero piano come un tu t to 
organico che doveva impegna
re la Regione fin dalla base 
«il reperimento delle aree. 
l'assistenz-a tecnica ad ammi
nistrazioni comun?li ridotte 
allo stremo dal disastro e 
già in precedenza del tu t to 
sprovviste di adeguate strut
tu re ) . e non solo come un 
colossale scaricabarile: l'ap
palto dei prefabbricati a po
che ditte «amiche», l 'appalto 
delle opere di urbanizzazione 
al consorzio creato dagli in
dustriali friulani, il problema 
della pianificazione territoria
le lasciato al Comuni. 

In queste condizioni, 11 pre
sidente Comei'i non può la
mentarsi perchè «la pravità 
e vastità della sciagura non 
è affatto nota a livello na
zionale » e perchè « l'interes
samento della opinione pub
blica è \ enu to scemando-». 
E' s ta ta la Giunta regionale J 

per prima a gestire il post-
terremoto come un impegno 
burocratico non diverso da 
altri . Ed è s ta ta la linea po
litica seguita dalla Giunta a 
recidere sistematicamente 
tutti quei legami con le al
tre Regioni, con 11 movimen
to sindacale, con la coopera
zione. che si erano stabiliti 
nei momenti dell'emergenza. 

Quei legami andavano man
tenuti e rafforzati, proprio 
per poter compiere il grande 
sforzo di solidarietà naziona
le che la situazione esi
ge, e che non può risol
versi in generici appelli. 
Ini retorica del «di bessoj », 
del <( fare da soli ». si rivela 
tanto più perniciosa e negati
va quando ora ci si accorge 
che mancano i mezzi tecnico-
produttivi e la mano d'opera 
per fronteggiare il lavoro da 
compiere nelle sue reali di
mensioni. Mentre invece si 
apre il varco a fatti molto 
negativi, dal momento che i 
sindacati hanno chiesto sta
sera al presidente Andreottl 
l 'apertura di un'inchiesta sul 
metodo desìi appalti e dei 
subappalti gestiti da un nu
mero ristretto di ditte, e sul
le conseguenze di tale me
todo. 

Dal canto loro, 1 parlamen
tari ed i consiglieri regionali 
del PCI hanno posto con for
za la necessità che non ci si 

i arrenda al fallimento del 
! «piano prefabbricati», ma si 
[ corra ai ripari per fronteg

giare l'inverno reperendo tut
te le abitazioni libere nel
la zona circostante quel
la colpita dal sisma, e prov
vedendo alla riparazione ur
gentissima di quelle lesionate. 
Per quanto riguarda la rico
struzione e la rinascita, 11 
Parlamento deve avviare su
bito una rapida elaborazione 
di una legge organica, per la 
quale si prospetta necessario 
un primo nuovo finanziamen
to di almeno duemilo mi
liardi. 

Agnelli 
schieramento politico • azze-
rande lo spazio delle foize 
intermedie ». 

Seguivano degli interrogativi: 
dobbiamo o no incoraggiare 
la bipolarizzazione dello schie-
ramento politico? o dobbiamo 
preferire una «articolazione 
multipolare »? La propensio
ne sembrerebbe, quella ad una 
scena politica divisa per tre: 
la DC, il PCI, le « forze inter
medie» J'H modo da consenti
re una dialettica fondata su 
maggioranze comunque di coa
lizione. Ma come dovrà esse
re il polo de? Mazzo!" gira 
e rigira attorno al nodo: bi
sogna salvaguardare la tradi
zione (libertà e pluralismo de
mocratico, riformismo cristia
no. integrazione nel sistema 
occidentale, «personalismo» 
sociale e solidarista, ecc. ecc.). 
Ogni novità, che pure andrà 
accolta, dovrà pur sempre 
raccordarsi a questa tradizio
ne che è poi la connotazione 
ideologica della DC die rifiu
ta il conservatorismo e che 
tende a saldare « la tradizio
ne cattolico-democratica con 
quella liberaì-democratica ». 
Di modo che essa possa « at
tuare, nel confronto politico 
e parlamentare col PCI, non 
un ruolo di semplice difesa 
di fronte alla proposta comu
nista. ma di proposta pro
pria. non integralista, capa
ce di esercitare suggestioni e 
di suscitare consensi fra le 
forze laiche e socialiste ». In 
sostanza: una DC aggiornata 
e rinvigorita nella continuità 
teorica e politica. 

Spunti interessanti, dunque; 
un notevole grado di proble
maticità ma anche nulla che 
possa definirsi sensazionale. 
La delusione e la preoccupa
zione si è andata disegnando 
sui volti dei giornalisti (c'è 
sempre il pericolo, in questi 
casi, di non saper leggere fi
no in fondo fra le righe, di 
non vedere bene il possibile 
giuoco della manovra che mi
metizza il sensazionale per 
renderlo più efficace e pene
trante). Poi. come ho detto, 
il panorama s'è aperto: tre
dici pagine suddivise in cin
que capìtoli, otto sottocapito
li e tre paragrafi, il tutto pre
ceduto da un indice: l'inter
vento di Umberto Agnelli, li
na vera proposta alternativa. 
una «stimma» forse poco ar
gomentata ma molto netta di 
un partito die non esiste. 
cioè della « nuova DC ». 

Una premessa spietata: so
no in corso tre fondamentali 
trasformazioni rispetto alle 
quah la DC è impreparata, 
anzi ira rimorchio». Si tratta 
delle trasformazioni nelle isti
tuzioni. nei rapporti col PCI. 
nei rapporti con i partiti lai
ci e "[.soprattutto con la bor
ghesia produttiva ». 

E' subito chiaro che questo 
ultimo è il tn<:to centrale del 
discorso. Agnelli comincia po
nendosi un interrogativo: * La 
DC -.mende adeguare la pro
pria pol-.t.ca ai valori e alle 
es:eenze della borghesia pro
duttiva. rinunciando a; po
pulismi. all'immobilismo clien
telare. assistenziale, a! con
servatorismo di questi ultimi 
lustri? ». Segue un ammoni
mento del tutto esplicito e 
una prima indicazione di li
nea: « La DC ha ormai fatto 
il pieno di tutti i voti otteni-
b 1: agitando la bftnd.era de:-
l 'antxomun-nmo Se vuole e-
spandersi ancora, il suo ter
reno di conquista deve esse
re quello dei ceti medi rifor
misti che intendono migliora
re. non modificare il siste
ma >». 

Xcl prosieguo del discorso, 
questa prima indicazione dei 
«ceti medi riformisti » si pre
cisa e si dilata fino a dise
gnare il connotato definitivo 
del partito. Questo implica 
due « grandi scelte »: la «coe
renza con la società occiden
tale » e i7 « rifiuto della radi-
callzzazione ». Da un punto di 
vista strategico i essenziale 
la prima scelta. Agnelli dice 
che l'obiettivo è di rendere la 
società italiana « sempre più 
simile a quella europea » e 
questo comporta il « far pro
prie le tradizioni della socie
t à europea, che sono tradi
zioni liberali o socialdemo
cratiche ». 

Fermiamoci un momento 
su queste stringate afferma
zioni. Se abbiamo capito be
ne, Agnelli propone sempli
cemente un azzeramento cul
turale della DC, il suo con
vergere su una tradizione con 

la quale è certo venuta a con
tatto e di cui ha assorbito 
qualcosa o forse molto, mei 
che non è la sua. Il giovane 
industriale-senatore ha misu
rato fino in fondo la portata 
della sua proposta? Si badi: 
egli non prospetta un incon
tro o una sintesi fra la tra
dizione cristiano-sociale e 
propone una pura e semplice 
conversione della prima nel
la seconda. Con netta, quasi 

, tracotante semplificazione 
egli riduce il passato modo 
d'essere della DC in due VIZI: 
il conformismoKverso la cul
tura della sinistra e la « lo
gica delle lottizzazioni ». 

A'OH vorremmo semplifica
re oltre il giusto il significa
to di questa proposta, ma es
sa ci sembra l'invito ad una 
rottura senza mediazioni. Ixi 
idea di allineare l'Italia su 
società che hanno conosciuto 
la Riforma e l'S9 non sembra 
proprio concretizzabile attui 
verso il mutamento o addirit
tura il rifiuto di connotazioni 
di un partito di <c ispirazione 
cristiana» nonostante tutte 
le numerose contaminazioni 
laiche (ed a atee», come ha 
scritto Raniero La Valle >. 
Ma ciò che è più singolare 
non è che un personaggio usci 
to da una casata di capitani 
d'industria immagini tranquil
lamente simili conversioni-
la cosa più straordinaria è 
che, alla fine della giornata. 
esponenti ferreamente legat*. 
alla tradizione democristiana 
abbiano definito il discorso di 
Agnelli «un contributo note
vole» e talmente convergente 
con gli umori dell'insieme del
l'assemblea da rendere super
flua la prevista costituzione 
di un comitato di redazione 
delle conclusioni del convegno. 

Di più immediato tnteicssc 
politico à la seconda « grande 
scelta » indicata da Agnelli: 
quella del « rifiuto della ra-
dicalizzazione ». Egli ha mo
strato dtstacco se non indiffe
renza per i possibili schiera-
menti governativi dell'imme
diato futuro («compromesso 
storico, bipartitismo o al t re 
soluzioni ») ma ha ritenuto 
essenziale il rifiuto, comunque 
della radicalizzazione che 
« avrebbe certamente come 
esito di schieramento il bipar
tit ismo» provocando nel pae
se « una fratture deleteria ed 
esiziale» proprio mentre esso 
è oggi «costituzionalmente 
più unito». Ne consegue una 
linea politica di « confronto » 
col PCI, una lotta per l'ege
monia in un quadro istituzio
nale garantito. Se in questo 
momento — è la conclusione 
di Agnelli — la DC non è al
l'altezza della sfida democra
tica dei comunisti, lo scopo 
da raggiungere è « di esfere 
agguerriti e decìsi interlocu
tori della sinistra sul terreno 
dei contenuti, delle proposte 
concrete, realizzabili, conver
genti con le esigenze della 
s tragrande maggioranza de; 
nostri elettori ». 

// convegno si conclude og
gi. E' il primo di una serie, che 
dovrebbero condurre ad una 
conferenza di organizzazione 
della DC. 

II governo USA: 
Mai visto 

i documenti 
dell'« Espresso » 

WASHINGTON. 3 
Al Dipartimento della giu

stizia americano — che è sta
to l'unico cimale di trasmis
sione di tutti i documenti su! 
caso Lockheed forniti in que
sti ultimi mesi alla commis
sione inquirente italiana — 
è s ta to chiesto oggi se abbi.i 
avuto conoscenza dei tre 
documenti pubblicati dal 
l'« Espresso », che chiamano 
in causa il presidente del con
siglio italiano Andreottl. 

Il portavoce del dipartimen
to. Stevenson, ha risposto: 
«Non abbiamo mai ricevuto 
o visto i documenti in qttr 
stione e non li abbiamo con
segnati alle autorità italia
ne ». Richiesto, inoltre, di di 
re se il suo ministero sia a 
conoscenza. In qualsiasi al t ro 
modo, dell'esistenza di tali do
cumenti. il funzionario ha ri
sposto: « No. fino a questo 
momento*. 
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